
ROMA INCHIESTA 

EleZÌOlli nelPateiieO romano Centosessantamila studenti 
——-——-—————--—•——-•-•—-•-— da domani alle urne 
Si rinnova il consiglio di amministrazione dell'Università, dell'Idisu, del Cus 
Cinque liste in gara anche contrpil grande «partito» dell'astensione 

Dl-a-da-alnlatra 

Case 
a equo canone 
per fuorisede 
• I M-a-da-fJnlstn. Unica lista Intera
mente di sinistra presente alle elezioni di 
domani. 
• Piatto torte la riforma del diritto alio studio. 
•Di-a-da-sinistra» sostiene un rinnovato im
pegno del pubblico nella gestione delle 
mense, nell'assistenza ai portatori di handi
cap, nei trasporti. Chiede un impegno del 
Comune per l'attribuzione di case ad equo 
canone agli studenti fuori sede. No alle nor
me che pongono una soglia di reddito di 
SOOmila lire per l'accesso degli studenti stra
nieri alla 'Sapienza». 
- La riforma del sapere, che va dal riliuto 
della finalizzazione militare della ricerca, ad 
una cultura letta anche al femminile. Per le 
ragazze la lista di sinistra propone un con
sultorio, il potenziamento deU'illuminazjone 
e dei trasporti intomo alla citta universitaria. 
- Un nuovo senato accademico, con una 
composizione paritaria di studenti e docenti. 
Stesso discorso per I consigli di facoltà e 
quelli di. laurea, I collegi cosi riformati do
vranno poi eleggete il rettore. 
• Dura critica al -cerchio blu» che per gli stu
denti di sinistra è rappresentato da quell'in-
sterne di poteri ed Interessi che ruotano In
torno a CI. 

Sapienza, ciak si vota 
• i La maggioranza le ignora, snobbandole 
aristocraticamente Eppure sono ogni volta un 
evento, in cui si cerca di scorgere le tendenze 
pollitene delle nuove generazioni Domani e 
dopodomani a *La Sapienza» si vota per il rin
novo della componente studentesca nel consi
glio d'amministrazione dell'ateneo, nel comita
to universitario sportivo, nel consiglio d'ammi
nistrazione dell'Istituto per il diritto allo studio 
e nei consigli di facoltà In gara cinque liste 
che si contenderanno la palma della vittoria. 
Grandi assenti, ma solo ufficialmente, i cattolici 
popolan che alle elezioni precedenti avevano 
ottenuto il 42,6 per cento 
.Voluti. Davvero le elezioni non, hanno maj 
conquistato l'attenzione delle grandi masse 
studentesche Nel momento di maggiore «pas
sione» politica, nel 1976, si sono presentati alle 
urne solo in 16000 su 134 581 iscritti, l'I 1.89 
per cento. La curva della partecipazione ha 
toccato il suo mimmo storico nell'81, con 9 000 
votanti pan al 6,12 percento. Dal 1983 il nume
ro del volanti riprende a salire con V&M%, il 
9.05 nell*85, l'I 1,37 nell'87 
Come al è volato. Le liste più forti sono quella 
di sinistra e quella dei Cp. Tra il 1976 e 181 la 
percentuale ottenuta dai cattolici popolari e in
versamente proporzionale al numero dei parte-

L'ultima volta hanno votato in 17.800, 
appena un po' più dell'11 per cento. 
Eppure, come sempre, c'è aspettativa 
intorno alle elezioni della componente 
studentesca a «La Sapienza», il più 
grande ateneo italiano. In gara cinque 
liste, che si contenderanno i 12 seggi 
dei consigli principali. Assenti per la 

prima volta dal 7 5 i cattolici popolari, 
sparpagliati sotto le altre sigle, con l'ec
cezione di «Di a da sinistra» e Ucad. 
Tornano, ma divisi in due schieramenti, 
i giovani de. Ma quanto contano gli stu
denti all'interno dei vari consigli? Ri
spondono alcuni dei candidati. Per tutti 
«dovrebbero contare di più». 

MANNA HASTROLUCA 

cipanli, come dire meno si vota, più salgono i 
Cp Dopo le cose cambiano 1 cattolici popolan 
continuano a crescere fino all'85, mentre la li
sta di sinistra perde quota rapidamente Nell'87 
c'è un'inversione di tendenza. I Cp scendono 
quasi del 13%, mentre «Di a da sinistra» sale dal 
20 al 36,3%. Quest'anno i cattolici popolan 
hanno prefento una presenza diffusa nelle liste 
altrui a candidature ufficiali Ma non trascurano 
di assicurarsi una rappresentanza nel consiglio 
d'amministrazione deiridisu, quello più appeti
to anche perché gestisce un bilancio di circa 25 
miliardi annui, su cui è più facile intervenire 
per ottenere appalti. Quanto contanti £1 atu-
denti? •Pochissimo nei consigli di facoltà - di

ce Antonella Meniconì, capolista di "Di a da si
nistra" -, Di più nei consigli centrali, dove svol
gono un'attività di controllo e possono contn-
buire con loro proposte. Certo sono strutture 
che vanno modificate, ma è importante starci 
dentro Questo non significa che le regole de
mocratiche siano sempre rispettate' al consi
glio d'amministrazione dellìdisu, i candidati 
eletti nell'87 non si sono mai insediati, perché 
avrebbero sicuramente modificato la maggio
ranza a svantaggio dei cattolici popolan*. Gli 
studenti non contano troppo per Pietro Sbar
della, figlio del deputato Vittorio, candidato per 
la seconda volta al consiglio d'amministrazione 
de «La Sapienza» per la Lue. «Ho fatto quello 

che ho potuto», è il suo giudizio sulla prece
dente esperienza Anche per Cesare Mancini, 
candidato dell'Ucad all'ldisu, la voce degli stu
denti non e tenuta troppo in considerazione. 
•Faremo di tutto per contare di più», è la sua 
conclusione. Dello stesso parere anche Massi
miliano Monnanni, capolista di «Alleanza laica 
e socialista» all'ldisu. «Serve partecipare per in
formare gli studenti su che cosa si decide» 
GII slogan. «DI a da sinistra». «Chi tace accon
sente prendiamo la parola» all'Insegna di un 
programma al femminile, ecologista, per la di
fesa del dintto allo studio. «Riformare è possibi
le* per Alleanza laica e socialista. «Oltre i vec
chi schieramenti» per Comunità studentesca, li
sta mista Fronte della gioventù e Cp «Gestione 
diretta» per l'Ucad, pnma lista de L'ateneo. Il 
più grande d'Italia, con 155.636 iscrìtti, di cui 
45.459 fuon corso e circa 40.000 fuori sede. 
Quasi raggiunta la parità numerica tra i sessi: 
78920 ragazzi contro 76.716 ragazze. Conta 
2700 docenti, oltre 12.000 non docenti, 13 fa
coltà, 16 corsi di diploma, 37 corsi di laurea, 76 
scuole di specializzazione, 30 corsi di perfezio
namento, 65 dottorati di ricerca, Un «mostro» 
affamato di spazi e di strutture, a cui pochissimi 
•sopravvivono*, nell'anno 87-88 si sono laureati 
in 6.123, pan al 4% 

Uoad < «Inlstra Del 

Prestiti 
per gli studenti 
più meritevoli 
• I Ucad. La lista del cattolici democratici 
raccoglie giovani prevalentemente della sini
stra democristiana. 
- RlqualiOeajlofie del ruolo dell'ente università 
nella gestióne del servizi (dalle mense, al ceri--
tri d'informazione per gli studenti), al pnmo 
posto nel programma. Per quel che riguarda i 
servili culturali e sponivi l'.Ucad- lascia aperta 
la possibilità di destinarli ad una gestione pri-
vata.aUraven» bandi di concorso pubblico. 
• Istituzione di una banca dati che consenta di 
razionalizzare l'ingresso del laureali nel merca
to del lavoro, favorendo, tra l'altro, una Intera-
clone tra ricerca di base e ricerca applicata. 
• Per meglio realizzare una compenetrazione 
tra università e cultura del territorio l'«Ucad» 
propone una maggiore autonomia degli ordi
namenti didattici e finanziari. 
• La riforma del diritto allo studio deve partire, 
secondo I giovani della sinistra democmtiana, 
dal sostegno nel corso di laurea agli studenti 
plA meritevoli, non sola con esoneri, case dello 
studente, borse di studio ma anche attraverso 
la concessione di prestili a (ondò perduto e a 
tasso agevolato che possono essere utilizzati 
per periodi di qualificazione in altre università 
in Italia e all'estero. 

Lue (Po più C P ) 

La parola 
d'ordine 
è privatizzare 
LM tue La lista degli universitari cattolici è 
formata da studenti di area De sostenuti da 
una nutnta rappresentanza di cattolici popola-
n. ' 
- Nel programma in primo piano le nforme isti
tuzionali. Autonomia economica dei singoli 
atenei, rafforzamento del decentramento am
ministrativo nelle singole facoltà e riconosci
mento del primo biennio di studi universitan 
con un diploma, i punti più qualificanti. 
• Le riforme organizzative proposte dalla «Lue» 
partono dalla revisione didattica con la costitu
zione di una commissione mista composta in 
egual misura da studenti, ricercaton, professon 
e assistenti; in second'ordine la realizzazione 
di un ufficio scambi e assunzioni. Grande rilie
vo viene dato all'obiettivo di mantenere e mi
gliorare 1 servizi gestiti da cooperative di stu
denti finalizzate ad agevolarli economicamen
te, 
• L'ultimo capitolo del programma della «Lue» 
é dedicato agli eletti. Dovranno dare ampia 
pubblicità ai lavori dei consigli di cui faranno 
parte ed indicare un numero ristretto di stu
denti da far seguire dai docenti per tutta la du
rata del corso di laurea, 

ELETTORI 129.557 
VOTANTI 15.293 (11,60%) 

LE ELEZIONI STUDENTESCHE 
ELETTORI 157.051 
VOTANTI 17.864 (11.37%) 

UNIVERSITARIE. 
DAL 1975 AL 1987 

ELETTORI 134.581 
VOTANTI 16.006 (11.88%) 

'tRU 
ELETTORI 130.873 
VOTANTI 13.787 (10,54%) 

ELETTORI 148.008 
VOTANTI 9.070 (6,12%) 

ELETTORI 140.516 
VOTANTI 11.864 (8,44%) 

ELETTORI 158.215 * 
VOTANTI 14.332 (9,05%) 
60 Vi ' 

CI story, da Aldo Moro a Sbudella. 

Al» (Pai. PrK PI» 

• • Un piccolo impero, costruito paziente
mente, partendo da bisogni reali degli studenti, 
grazie ad un'abile politica di alleanze, spesso 
strumentali, mai ideologiche Comunione e li
berazione, con la sua filiazione universi tana 
dei cattolici popolari, partita dalla necessità di 
testimoniare il proprio essere cristiani attraver
so i valori dell'amicizia e del solidarismo, con
trolla attualmente più del 50 per cento del bi
lancio dell'Istituto per il diritto allo studio 

Ma dove inizia I «irresistibile • ascesa dei Cp7 

Quando si presentano per la prima volta alle 
elezioni universitarie, nel 1975, con una .lista 
alternativa a quella dei giovani democristiani, 
ottengono il 13% dei voti, superando.di stretlìs: 
sima misura lo schieramento de. Sono pochi, 
ma dalla loro hanno l'appoggio di un politico 
d'eccezione AldoMoro. 

Dalle elezioni del 76 a quelle dell'87. la lista 
ciellina ingloba anche i giovani democristiani. 
É un succedersi di successi. I Cp ottengono il 
19,8% nel 76, il 33,3 nel 79, il 46 neìl'81. Il 50 
nell'83, il 55 nell'85. Negli anni di piombo so
stengono lo slogan «la prima politica è vivere», 
mentre si consolida già all'inìzio degli anni 80 
la politica delle «opere», come vengono defini
te le loio iniziative di carattere economico. Tra 
il 79 e l'80 raccolgono le firme su una propo-

I Cp, filiazione universitaria di CI, 
controllano il 50% dei fondi Idisu 
Crescono in consensi fino all'85, nell'87 
un calo, nell'89 non hanno lista, ma... 
sta di; legge regionale centrata su diritto allo 
studio, autogestione, salario. ; 

Sonòrtre; gli, uomini-chiave del successo dì 
CI: il socialista Giulio1 Santarelli, allora presi
dente della giunta regionale, Aldo Rivela, an
che lui inizialmente di area socialista, e Vittorio 
Sbardella, che era segretario regionale della 
De. Serbatoio elettorale, interesse di partito o 
personale, comunque sìa l'appoggio alla Re
gione toma utile ai cattolici popolari. La svolta 
avviene con la nomina da parte della Regione 
di Rivela come commissario straordinario del
l'Opera universitaria, dall'81 all'85, quando di
venterà presidente del consiglio d'amministra
zione del neonato Idisu. Nel giugno dell'84 

scoppia lo scandalo dell'appallo delle mense 
alla cooperativa ciellina «La Cascinai, assegna
to nonostante la mancata presentazione dei 
certificati di idoneità dei locali in relazione alle 
norme di sicurezza. Su Rivela si apre un'inchie
sta della magistratura, ma lui rimane al suo po
sto. Nell'ottobre dello stesso anno, Rivela viene 
nominato presidente dellìdisu. Nell'86, la 
mensa appena ristrutturata di Economia e 
commercio viene data in appalto ai Cp. Il pe
riodico «11 sabato» elogia la nuova filosofia che 
permea l'Istituto per il diritto allo studio, che 
riassume,nella «responsabilizzazione dello stu
dente-, 

«CI gioca su più tavoli e fa l'ingenua», è stato 

detto in un recente convegno del Pei sulla pre
senza cattolica nel Lazio Alla politica delle 
«opere» sono necessari non tanto i partiti, 
quanto gli uomini Ma l'interessamento di un 
uomo come Sbardelta è interno ad «un preciso 
disegno politico di ripresa di egemonia della 
De nella capitate e nella regione», che puntual
mente si venfica con la giunta Giubilo 

Alle elezioni universitane dell'87, perù, i cat
tolici popolan fanno un balzo all'indietro, 
scendendo al 42,6%. Viene in soccorso la Re
gione; per due anni non vengono nominati i 
rappresentanti dell'ente e non si insediali nuo
vo consiglio d'amministrazione. Quanto basta 
per rinnovare gli appalti più importanti. Le 
mense restano ai Cp, i socialisti si accontente
ranno di fondi per la cooperativa culturale «So
cietà aperta» e di uno dei due box gialli. 

Conclusione. Rivela viene nominato mem
bro dell'alta vigilanza e coordinatore della 
commissione patrimonio de «La Sapienza». In
sieme a Bucarelii é Cesana fa parte della dele
gazione di Mp al congresso de, I cattolici po
polari non si presentano ufficialmente alle ele
zioni. Preferiscono sciogliersi nelle altre liste, 
per rifarsi una verginità. Ma non mancano i lo
ro candidati al consiglio d'amministrazione 
dell'Idisu, tutti presentì «a tìtolo personale*. 

Tre livelli 
Diploma, laurea, 
dottorato 
•k* Alleanza talea e socialista. La lista 
più eterogenea. Comprende giovani repub
blicani, socjaltsti, liberali ed un esponente 
di spicco di CI, Francesco Prezza studente 
di Scienze Politiche. 

• Sul fronte del diritto allo studio i laici pro
pongono l'efficacia della nuova legge ap
provata dal governo, con la precisa distin
zione di ruoli fra università ed enti locali. La 
AIs chiede un qualificazione professionale 
del laureato ed un maggior collegamento 
col mondo del lavoro. 

• La lista laica propone una diversificazione 
dei titoli dì studio (diploma di 1 livello, lau
rea, specializzazione, dottorato). Sul piano 
dell'organizzazione anche la Als vuole che 
i centri di onentamento matricole in tutte le 
facoltà, siano gestiti dall'università, 

- Un nuovo ruolo politico per qlì studenti. 
Pr arrivare a ciò la Als sostiene la proposta 
di legge sul senato degli studenti, che, oltre 
a svolgere funzioni didattiche, culturali e 
sociali, concorrerebbe all'elezione del ret
tore e dei presidi di facoltà 

Lista di «lastra 

Sindacato 
degli 
universitari 
•TB La Comunità studentesca La lista di 
destra Confluiscono in essa il fronte della gio
ventù e alcuni esponenti di CI 
-Sindacalismo studentesco. Sotto questo titolo 
si cela la richiesta di un appello settimanale 
per gli esami in tutte le facoltà, delle commis-
stoni per il controllo della didattica, composte 
da docenti e studenti, un centro di orientamen
to matncole gestito direttamente dall'universi
tà. 
- Per quanto riguarda il dmtto allo studio "Co-
munita studentesca» propone l'assegnazione di 
spazi; strutture e fondi per gli studenti fuori se-
de e creazione di centri studenteschi destinate 
alle attività culturali e ricreative, 
-Una petizione per allargare la rappresentanza 
degli studenti in tutti i consigli elettivi, Uno al 
40%, 
- L'impegno ecologico. Su questo putito «Co-
munita studentesca» va dalla proposta di crea
zione di diplomi intermedi d| laurea, delia du
rata biennale, per formare tecnici speciaiisaaU, 
alUistituzione di un corso di laurea in Sciènje 
Ambientali, e di una facoltà di Storia e conser
vazione dei beni culturali. Per tutti gli studenti 
che frequentano le facoltà scientifiche.obbligo 
dell'esame di ecologia. 
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